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FRANCESCA CASCONE

RICADUTE SOCIO-ECONOMICHE DEI PROGETTI LIFE:
IL CASO DEL LIFE DELL’ISOLA DI LINOSA “PELAGIC BIRDS”

RIASSUNTO

Sono riportati i risultati di due azioni del progetto Life+ Nat/It 000093 Pelagic Birds nell’isola
di Linosa (arcipelago delle Pelagie, Canale di Sicilia); in particolare vengono analizzati gli aspetti
socio-economici e dell’impatto delle attività di fruizione (azione D2) e illustrate le attività di anima-
zione territoriale sviluppate nell’ambito dell’azione di marketing (azione E7). Le attività di eradica-
zione del Ratto nero e di alcune specie vegetali aliene si possono considerare riuscite ed hanno deter-
minato degli impatti di natura sociale ed economica sui residenti. È stato di fondamentale
importanza il loro coinvolgimento durante tutte le fasi del progetto, fatto che ha consentito di otte-
nere una notevole consapevolezza sia delle azioni da svolgere sia dei risultati che via via sono stati
ottenuti. Le azioni hanno compreso anche la realizzazione di un sito web ecoturistico, www.lino-
sando.it, in cui si possono ritrovare moltissime informazioni sull’isola di Linosa sia dal punto di vista
naturalistico sia dal punto di vista turistico.

SUMMARY

Socioeconomic effects of Life projects: the case of the Life of Linosa island “Pelagic Birds”. The main
objective of the project Life+ Nat/It 000093 Pelagic Birds was the conservation of the main Euro-
pean population of the Scopoli’s Shearwater Calonectris diomedea. Actions of the project included
the eradication of the Black Rat Rattus rattus and of two species of alien plants, Nicotiana glauca and
Carpobrotus edulis. In addition, during the activities of the project the following analyses were
planned: 1) socioeconomic effects and impact of enjoyment activities (D2 action); 2) promotion of
cultural activities (E7 action). Activities of eradication of alien species have been succeeded and pro-
duced interesting socioeconomic impacts on the resident population of Linosa. People involvement
in the different phases of the project was very important, both to obtain their awareness in the Life
actions and in the reached results. Actions of the Life included the production of an eco-touristic
web site, www.linosando.it, where a lot of information on the island of Linosa, both from the natu-
ralistic and the touristic points of view, have been reported.



INTRODUZIONE

Il progetto Life11 000093 Nat/It Pelagic Birds (www.pelagicbirds.eu)
(capofila: Dipartimento di Scienze agrarie, alimentari e forestali dell’Univer-
sità di Palermo) nasce con l’intento di conservare la principale popolazione
europea di Berta maggiore mediterranea Calonectris diomedea presente nell’i-
sola di Linosa (arcipelago delle Pelagie) e di salvaguardare alcuni habitat
naturali dell’isola, inclusi nella Direttiva Habitat 92/43/CEE. Le principali
azioni del progetto mirano all’eradicazione del Ratto nero Rattus rattus, pre-
datore delle uova e dei pulcini di Berta maggiore e all’eliminazione di due spe-
cie di piante aliene invasive, introdotte accidentalmente ed in seguito natura-
lizzatesi, quali il Carpobrotus edulis o Fico degli Ottentotti, localmente noto
come Barba di Giove, e la Nicotiana glauca o Tabacco glauco, localmente noto
come Sucameli. In questa sede si analizzano solo gli aspetti socio-economici
del progetto LIFE e dell’impatto delle attività di fruizione (azione D2) e si
illustrano le attività di animazione territoriale sviluppate nell’ambito dell’a-
zione di marketing (azione E7).

MATERIALI E METODI

L’attività di monitoraggio degli aspetti socio-economici del progetto è
cominciata nel secondo trimestre 2016 e ha previsto la somministrazione di inter-
viste e di questionari ai principali portatori di interesse, diversi per età e sesso ed
individuati nelle seguenti categorie: abitanti, agricoltori, turisti. La realizzazione
delle interviste ha mantenuto l’anonimato degli intervistati ed è stata effettuata
in più cicli a cavallo tra il 2016 ed il 2017. I questionari sottoposti nel secondo
ciclo di interviste (2017) sono stati semplificati ed adattati alle esigenze di moni-
toraggio. In totale sono state realizzate quasi 100 interviste, i cui modelli in ver-
sione integrale e semplificata sono disponibili nell’Appendice 1. L’azione di
marketing ha previsto la creazione di un sito web, www.linosando.it, la realizza-
zione di attività di animazione territoriale rivolte alla comunità residente e ai turi-
sti, e la promozione della consapevolezza del “valore dei siti e delle specie pro-
tette” tipici dell’isola. Nell’Appendice 1 è riportato l’elenco delle domande poste
ad abitanti, agricoltori e turisti a Linosa nel periodo 2016-2017.

RISULTATI

Dall’analisi delle risposte ai questionari somministrati ad un campione di
residenti diverso per età, sesso ed estrazione sociale (Fig. 1) emerge un coin-
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volgimento quasi unanime della popolazione di Linosa sulle fondamentali
azioni di progetto (protezione della Berta maggiore, riduzione significativa
del prelievo delle uova da parte dei cittadini, eradicazione del Ratto nero ed
eradicazione delle specie vegetali aliene). 

Sebbene ad un anno e mezzo dall’avvio dell’eradicazione, sembrava che
il Ratto nero fosse ancora presente sull’isola, secondo le risposte fornite
durante le interviste da una parte di alcuni abitanti dell’isola (Fig. 2), le atti-
vità di trappolamento e di controllo degli erogatori con il rodenticida non
hanno consentito di individuare la presenza del roditore. Pertanto, gli effetti
positivi dell’azione di eradicazione del roditore sono già manifesti mitigando
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Fig. 1 — Elaborazione delle risposte fornite dai cittadini (Questionario A, 1° ciclo di monitoraggio,
anno 2016).

Fig. 2 — Elaborazione delle risposte fornite dagli agricoltori (Questionario C, 1° ciclo di monito-
raggio, anno 2016).



gli impatti dovuti alla sua presenza (minori danni alle colture, ai manufatti,
ridotta predazione delle uova delle Berte) e certamente riducendo la spesa sia
pubblica che privata per il suo contenimento numerico. Tali benefici risulta-
no ancora più evidenti dalla elaborazione delle risposte ai questionari forniti
agli abitanti dell’isola nel secondo ciclo di interviste, effettuate nel 2017 e
tutt’ora in corso, da cui emerge l’assenza quasi totale del roditore sull’isola
(Fig. 3); i danni ai tubi di irrigazione segnalati da un agricoltore in un’area a
ridosso di Montagna Rossa e potenzialmente ascrivibili alla presenza del ratto
non hanno trovato conferma nelle successive attività di trappolamento messe
in atto ai fini di eventuali catture.
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Fig. 3 — Elaborazione delle risposte fornite dai cittadini (Questionario B, 2° ciclo, 2017). Monito-
raggio in corso.

I diversi incontri realizzati con la popolazione durante le fasi del proget-
to, sia allo scopo di presentare il progetto sia per fornire loro informazioni
sullo stato di avanzamento dello stesso, hanno avviato un processo di coin-
volgimento degli abitanti nella conservazione degli aspetti naturalistici pre-
senti sull’isola che ha comportato anche l’estirpazione di due specie vegetali
invasive localmente note come Barba di Giove e Sucameli (rispettivamente



Carpobrotus edulis e Nicotiana glauca). Inoltre, la sostituzione della Barba di
Giove con piante di cappero Capparis spinosa ha raccolto consensi positivi tra
gli isolani, a seguito del suo utilizzo quale cultivar da reddito (Fig. 1, doman-
da n. 12). 

Avviato il processo di rinaturalizzazione degli habitat prioritari dell’i-
sola e di protezione della colonia di Berta maggiore, occorreva sondare la
percezione degli aspetti naturalistici rivalutati sull’isola e creare conte-
stualmente le basi per lo sviluppo di forme di turismo ecosostenibile.
Anche i turisti, pertanto, sono stati intervistati, sottoponendo loro dei que-
stionari. Dai dati raccolti emerge il profilo di un turista-naturalista che ha
una conoscenza abbastanza generica dei siti e delle specie protette presen-
ti nell’isola (Fig. 4), che è informato del programma di protezione della
Berta maggiore in corso di svolgimento e che ritorna di frequente sull’iso-
la perché attratto in qualche modo dai suoi singolari paesaggi vulcanici.
Pur non presentando una conoscenza approfondita delle norme vigenti
all’interno di siti di protezione speciale (SIC/ZPS, istituiti ai sensi delle
direttive europee Habitat e Uccelli), il turista medio ritiene che si debba
limitare l’accesso alle aree di pregio naturalistico per difendere gli ecosi-
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Fig. 4 — Elaborazioni delle risposte fornite dai turisti (Questionario D, 1° ciclo di monitoraggio,
anno 2016).



stemi vulnerabili e ridurre gli effetti dell’impatto negativo dovuti alla loro
fruizione. Si mostra, inoltre, interessato ad approfondire le informazioni
relative ai siti e alle specie protette dell’isola, suggerendo la presenza di un
sistema di prima informazione operato da un Visitor Center ed integrato
da brochures e supporti informativi quali segnaletiche di avvicinamento e
di direzione dislocate in vari punti del territorio. 

Contestualmente all’attività di monitoraggio, è stata avviata l’azione di
marketing per migliorare la conoscenza delle attività svolte all’interno del
progetto Life, promuovere il “valore” dei siti e delle specie animali e vegetali
presenti sull’isola, stimolare comportamenti responsabili, non solo da parte
della comunità locale ma anche dei turisti, e favorire azioni a difesa della bio-
diversità. Sono state, pertanto, realizzate delle attività di animazione territo-
riale cui hanno assistito non solo i residenti ma anche i turisti. Tra le attività
realizzate durante le estati 2016-2017 la proiezione di “Turriaki”, un docu-
mentario sul lavoro dei ricercatori impegnati da anni nello studio della Berta
maggiore realizzato da un giovane filmaker di Linosa, Salvatore Tuccio (che
ha recentemente vinto la prima edizione del festival “Corti d’aMARE” di
Marevivo Sicilia), la visione di “La notte delle Berte”, un documentario rea-
lizzato da Francesco Petretti e Bruno Massa nel 2008, la presentazione di
“Natura e Uomo a Linosa”, un viaggio nel tempo che illustra l’evoluzione del
paesaggio di Linosa dal 1850 ai giorni nostri, curato da Tommaso La Mantia.
Inoltre, Martina Cecchetti ha presentato una carrellata di immagini sui Pro-
cellariformi (ordine a cui appartengono le berte), Bruno Massa e Tommaso La
Mantia una carrellata sull’eradicazione delle specie aliene a Linosa. L’anima-
zione è stata completata dal geologo Giuseppe Priolo del Club Alpino Italia-
no sugli aspetti vulcanologici dell’isola di Linosa. Infine Bruno Massa e Pie-
tro Lo Cascio, in occasione di un incontro tra la Società Siciliana di Scienze
Naturali e l’organizzazione francese Petites Iles de la Méditerranée (PIM),
hanno presentato “Status e Conservazione dei Procellariformi delle isole cir-
cumsiciliane”.

I pannelli integrativi, creati nelle diverse fasi di progetto e dislocati in
punti strategici dell’isola, e la distribuzione di brochures informative
hanno promosso la conoscenza delle attività svolte in seno al progetto Life.
Inoltre, il processo di sensibilizzazione attuato sull’isola ha permesso di
realizzare un libretto “Il mondo delle Turriache, le Berte di Linosa” che
racconta le Berte anche attraverso i disegni dei giovanissimi alunni dell’I-
stituto Statale Luigi Pirandello (CASCONE, 2017). La partecipazione alla
giornata ecologica dei bambini e degli adolescenti di Linosa ha anche con-
sentito di affrontare il problema dell’inquinamento dei mari e dei danni
che i rifiuti galleggianti possono procurare agli uccelli pelagici (“MARli-
sco” di Linosa, ispirato al progetto europeo MARine LItter in European
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Seas: Social AwarenesS and CO-Responsibility). La realizzazione del sito
web  www.linosando.it (predisposto da Toni Puma) ha implementato l’at-
tività di comunicazione volta a favorire lo sviluppo di un turismo “verde”,
fornendo informazioni sugli aspetti naturalistici dell’isola, sulle attività
ecoturistiche da svolgervi (birdwatching, trekking, snorkeling&diving),
sulla recettività e sui servizi presenti. La collaborazione con i media nazio-
nali (Rai TV, Programma Linea Blu) ha favorito la conoscenza delle specie
protette a livello nazionale.

DISCUSSIONE

Le attività di eradicazione del Ratto nero e di alcune specie vegetali
aliene tutt’ora in corso a Linosa, si possono considerare riuscite ed hanno
determinato degli impatti di natura sociale ed economica non solo sui resi-
denti ma anche sui turisti (cfr. anche VEITCH et al., 2011). GLEN et al.
(2013) correttamente sostengono che è importante che dall’eradicazione di
specie aliene derivino alle comunità locali benefici sociali, culturali e/o
economici e che esse siano coinvolte negli sforzi di questa attività (“Above
all, it is important that the local community derives social, cultural and/or
economic benefits, and that people support and are engaged in the restoration
effort”). Si ritiene che gli effetti positivi della rimozione del roditore pos-
sano essere mantenuti nel tempo sia grazie al fatto che c’è stato un ampio
coinvolgimento della popolazione locale, sia in futuro grazie all’implemen-
tazione di misure di biosecurity volte a ridurre il rischio di ricolonizzazio-
ne. Sebbene la letteratura riporti svariati casi di insuccesso dell’eradicazio-
ne (MERTON et al., 2002; ABDELKRIM et al., 2004), l’esperienza maturata a
livello nazionale e internazionale sulle misure volte al contenimento del
rischio di ricolonizzazione del ratto (BACCETTI et al., 2007, 2009; RUSSEL et
al., 2008; SPOSIMO et al., 2008, 2014; DIISE, 2014) sono tali da far ritene-
re possibile l’eliminazione definitiva del mammifero anche in isole con pic-
coli centri abitati (HILTON & CUTHBERT, 2010; JONES et al., 2016). I bene-
fici economici diretti scaturiti dalle azioni di eradicazione sono già evidenti
nella effettiva riduzione dei costi sopportati dalla popolazione per il con-
tenimento murinico: un agricoltore dell’isola indicava in circa 700€/anno
il costo sostenuto per l’acquisto di esche usate per proteggere i coltivi
(SPOSIMO, 2014) prima dell’avvio del progetto. L’assenza del roditore ha
sicuramente migliorato il grado di “naturalità” dell’isola incrementando la
biodiversità tipica dei suoi luoghi. Sono ben documentati i benefici sul
turismo sopraggiunti all’eradicazione dei ratti in altre isole (LORD HOWE
ISLAND BOARD, 2009; BELL, 2011): la progressiva ricostituzione degli habi-
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tat prioritari e la salvaguradia della più grande colonia di Berta maggiore,
liberata dalla predazione dei ratti, promuove già flussi turistici che si spera
possano costituire una fonte di reddito alternativa per i residenti in perio-
di diversi da quelli di massimo afflusso estivo. È il caso di sottolineare che
nel corso dell’ultimo decennio ed in particolare negli anni del progetto Life
Pelagic Birds (2012-2017) è cresciuta a Linosa una forma di turismo rivol-
ta alle risorse naturali dell’isola, tra le quali le berte hanno avuto l’appeal
maggiore. Un discreto incremento turistico fuori stagione si è verificato
anche per il birdwatching, l’osservazione degli uccelli migratori: Linosa
infatti sia in primavera che in autunno ospita moltissimi uccelli di transito,
tra cui gli ornitologi hanno più volte individuato specie rare o accidentali
in Italia (cfr. BORG et al., 2014; MASSA et al., 2015).
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APPENDICE 1

Elenco delle domande rivolte ai portatori d’interesse.

A) Questionario rivolto agli abitanti di Linosa

1. Siete informati sull’esistenza del progetto Life “Pelagic Birds” in atto sull’i-
sola di Linosa?

2. Sapete che la principale fonte di minaccia per la Berta maggiore (“Turriaca”)
è costituita dal Ratto nero?

3. Sapete che il ratto nero si nutre delle uova e dei nidiacei della Berta maggio-
re?

4. Siete stati informati sulla necessità di eradicare il ratto nero?
5. Nella sua proprietà esiste il ratto nero?
a. In dicare la frequenza: assente �; poco frequente �; frequente �; molto
frequente �

6. L’eradicazione del ratto nero, sebbene in corso, ha già apportato effetti
benefici?
a. (es. effetti economici positivi per l’abbattimento dei costi che la comunità
sostiene per lottare contro il ratto nero, meno danni ai manufatti, meno
danni alle colture, ecc.)
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7. Ritiene che il cittadino possa contribuire all’azione di eradicazione del ratto
nero? 
a. (es. rendere inaccessibile al ratto nero le fonti alimentari di natura trofica:
rifiuti, cibo per animali domestici, ecc.)

8. Siete stati informati sulla necessità di eradicare la “Barba di Giove” e il
“Sucameli”? 
a. (Il ratto nero si nutre della Barba di Giove mentre la Nicotiana è altamen-
te aggressiva nei confronti di piante autoctone presenti sull’isola ed è una
minaccia alla biodiversità e ad alcuni habitat protetti dell’isola)

9. Nella sua proprietà sono presenti le due specie? 
a. Indicare quale delle specie: Barba di Giove � Sucameli �

10. Le piante ricoprono una vasta superficie? 
a. Indicare m2__ / Ha__ Barba di Giove �, Sucameli �

11. Avete autorizzato l’accesso di personale specializzato per rimuovere le spe-
cie presenti nella sua proprietà?

12. Siete favorevoli alla sostituzione della Barba di Giove, all’interno della vostra
proprietà, con piante di cappero?

13. Vorrebbe partecipare alle giornate informative sui metodi di controllo delle
specie eradicate e sulle pratiche di mantenimento dei risultati ottenuti?

14 Siete consapevoli del pregio naturalistico degli habitat e delle specie presen-
ti sull’isola? (es. habitat delle scogliere, dune embrionali mobili, scogliere
con Limonium sp., campi di lava e cavità naturali, ecc., tutte comunque rica-
denti nell’area SIC)

15. Siete favorevoli alla valorizzazione di tali risorse?
16. Siete favorevoli allo sviluppo di un turismo naturalistico che esalti i pregi
dell’isola e che, al tempo stesso, possa costituire fonte di reddito per la popo-
lazione?

B) Questionario semplificato rivolto agli abitanti di Linosa 

1. Nella sua proprietà esiste il ratto nero?
(Indicare la frequenza: poco frequente �; frequente �; molto frequente �)

2. L’eradicazione del ratto nero, sebbene in corso, ha già apportato effetti
benefici?
(effetti economici positivi per l’abbattimento dei costi che la comunità
sostiene per lottare contro il ratto nero, meno danni ai manufatti, meno
danni alle colture, ecc.)

3. Ritiene che il cittadino possa contribuire all’azione di eradicazione del ratto
nero? 
(rendere inaccessibile al ratto nero le fonti alimentari di natura trofica: rifiu-
ti, cibo per animali domestici, ecc.)

4. Nella sua proprietà sono presenti le due specie? 
Indicare quale delle specie: Barba di Giove � Sucameli �
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5. Le piante ricoprono una vasta superficie? 
Indicare m2__ / Ha__ Barba di Giove � Sucameli �

6. Siete favorevoli alla sostituzione della Barba di Giove, all’interno della vostra
proprietà, con piante di cappero?

7. Vorrebbe partecipare alle giornate informative sui metodi di controllo delle
specie eradicate e sulle pratiche di mantenimento dei risultati ottenuti?

8. Siete consapevoli del pregio naturalistico degli habitat e delle specie presen-
ti sull’isola? (habitat delle scogliere, dune embrionali mobili, scogliere con
Limonium sp., campi di lava e cavità naturali, ecc., tutte comunque ricaden-
ti nell’area SIC)

9. Siete favorevoli alla valorizzazione di tali risorse?
10. Siete favorevoli allo sviluppo di un turismo naturalistico che esalti i pregi
dell’isola e che, al tempo stesso, possa costituire fonte di reddito per la popo-
lazione?

C) Domande rivolte agli agricoltori di Linosa

1. Nella sua proprietà ci sono stati attacchi di ratto nero?
a. (es. decorticazione dei rami o dei fusti, sottrazione ed erosione di semi o
di frutti, danni a solai, danni a grondaie, danni a manufatti, tubi, fili elet-
trici, ecc.)

b. Indicare la frequenza: poco frequente �; frequente �; molto frequente �
2. La presenza del ratto nero in prossimità dei coltivi e dei magazzini di rico-
vero degli attrezzi/stoccaggio granaglie ha provocato danni economici?
a. Indicare l’ammontare dei danni: di poco conto �; sufficientemente impor-
tanti �; importanti �; molto importanti �

3. Siete a conoscenza dei rischi sanitari legati alla presenza del ratto?
a. (es. malattie trasmesse attraverso gli escrementi o le urine quali la lepto-
spirosi, la salmonella, tifo, toxoplasmosi, ecc., parassiti presenti sul loro
mantello ecc.)

4. Sapete che il ratto nero può contaminare gli ambienti di stoccaggio delle gra-
naglie o degli alimenti destinati all’alimentazione di altri animali domestici?

5. Sapete che il ratto nero può contaminare le materie prime e i prodotti finiti
destinati all’alimentazione umana?

6. Sapete che il ratto nero può contaminare le attrezzature agricole?
7. Sapete che il ratto nero può contaminare indirettamente le acque ed il terre-
no?

8. Siete favorevoli alla realizzazione di misure di controllo che limitino la popo-
lazione del ratto nero riducendo i rischi sanitari e i danni economici arreca-
ti?

9. Siete a conoscenza del programma di eradicazione del ratto nero avviato sul-
l’isola?

10. Ritiene che il cittadino possa contribuire all’azione di eradicazione del ratto
nero? 
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(es. rendere inaccessibile al ratto nero le fonti alimentari di natura trofica:
rifiuti, cibo per animali domestici, ecc.)

11. L’eradicazione del ratto nero, sebbene in corso, ha già apportato effetti
benefici?
(es. effetti economici positivi per l’abbattimento dei costi che la comunità
sostiene per lottare contro il ratto nero, meno danni ai manufatti, meno
danni alle colture, ecc.)

12. Continuate ad acquistare prodotti ratticidi?
13. A conclusione del progetto, siete disposti a mettere in atto le buone pratiche
per evitare/ridurre il reinsediamento del ratto nero?

D) Questionario rivolto ai turisti

1. Siete a conoscenza del fatto che l’isola di Linosa comprende dei Siti di Inte-
resse Comunitario e Zone di Protezione Speciale delle Isole Pelagie?

2. Siete stati informati sul programma di protezione delle specie di uccelli pela-
gici comprendenti la Berta maggiore, la Berta minore e l’Uccello delle tem-
peste, in corso di svolgimento sull’isola di Linosa?

3. Siete stati informati sulle restrizioni vigenti nelle aree SIC e ZPS ai fini della
tutela e della conservazione delle suddette aree?

4. Siete stati informati sulle regole di comportamento da seguire nelle aree pro-
tette?

5. Siete d’accordo sulla necessità di limitare il numero di fruitori delle aree pro-
tette all’interno dell’isola al fine di preservare la vulnerabilità degli habitat
presenti e rispettare l’andamento dei cicli vitali delle popolazioni animali?

6. Le restrizioni imposte per l’accesso alle aree protette potrebbero scorag-
giarne la visita? 

7. Trovate completa la segnaletica di direzione e di avvicinamento ai siti di nidi-
ficazione delle specie di uccelli protetti sull’isola?

8. Trovate completa la segnaletica di avvicinamento agli habitat contenenti
endemismi oggetto di protezione?
(es. la segnaletica di avvicinamento all’habitat della scogliera caratterizzato
da specie di Limonium endemiche)

9. Pensate sia necessario migliorare/aumentare la presenza di sentieri interpre-
tativi all’interno delle aree di interesse naturalistico?
(i sentieri interpretativi sono strumenti che servono a far scoprire ai visitato-
ri il senso di un luogo, di un’area protetta)

10. Trovate sia utile la presenza di Visitor Centers all’ingresso delle aree protet-
te per ricevere informazioni e materiale illustrativo utile alla fruizione dei siti
presenti sull’isola?
(es. carte dei sentieri, guide, mappe, ecc.)

11. Siete disposti a visitare l’isola in un periodo dell’anno diverso da quello esti-
vo?
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